
GIORNATA DI MEMORIA ALLA SCUOLA
 MORDANI DI RAVENNA

  Come Presidente dell'Amicizia Ebraico Cristiana della Romagna, sono stata invitata 
dall'insegnante Catia Gori alla serata di mertedì 28 gennaio 2020 da lei stessa 
organizzata in collaborazione con le colleghe insegnanti alla scuola elementare Filippo 
Mordani. L'evento era dedicato al direttore didattico Giorgio Gaudenzi, nel decennale 
della sua dipartita da noi. 
  Ricordo la sua persona, serena e accogliente, disponibile ogni anno scolastico a 
ospitarci in un'aula della scuola Filippo Mordani per i corsi di Ebraico biblico 
organizzati dall'Università Bosi Maramotti di formazione permanente degli adulti, in 
collaborazione con l'Amicizia Ebraico Cristiana della Romagna. Giorgio ogni tanto si 
affacciava alla porta, riservato nel suo non voler disturbare la lezione di ebraico biblico 
da me tenuta, chiedendo se tutto era a posto e se avevamo bisogno di qualcosa.               
Una volta mi confidò che andando in Spagna  in visita turistica, aveva visitato un'antica 
sinagoga ebraica e mi aveva chiesto alcune delucidazione riguardo all'ebraismo.  Questo 
suo interesse alla cultura ebraica si concretizzò in seguito, avendo saputo che erano 
viventi alcuni compagni di scuola di un bambino, un certo Roberto Bachi, che aveva 
frequantato la terza classe elementare maschile al Mordani, ma che un certo giorno non 
si presentò più sicché quando tutti i compagni chiedevano alla maestra che cosa era 
successo a Roberto, la risposta fu che era malato. Era il 1938, anno della promulgazione 
dele leggi razziali, riguardanti di ebrei, per cui il padre di Roberto, generale dell'esercito 
italiano dovette allontanarsi e nascondersi con i membri della sua famiglia ebraica.
  Si seppe poi che erano stati catturati e uccisi ad Ausckwitz. Da allora il Direttore 
Gaudenzi, dopo aver contattato quei compagni di scuola di Roberto, iniziò a organizzare
ogni anno una giornata di Memoria di Roberto Bachi con un concorso rivolto alle scuole
elementari di Ravenna
per uno scritto, un disegno, un canto in onore dello sfortunato scolaro. Alla giornata era 
invitato anche Rav Luciano Meir Caro, rabbino capo di Ferrara e delle Romagne, che 
recitava il Kaddish davanti alla lapide installata nell'atrio della scuola dalla stesso 
Direttore, in cui è incisa la pagella di Roberto. Anche i parenti della famiglia Bachi, 
torinesi, ogni anno erano presenti alla cerimonia e anche quest'anno hanno partecipato 
alla serata. Noi dell'Amicizia Ebraico-cristiana della Romagna abbiamo finanziato la 



messa in opera della "pietra d'inciampo" per Roberto, davanti all'ingresso della scuola, 
sulla via Filippo Mordani (vedi www.amicizia-ebraico-cristiana-della-romagna.it).
  La serata del 28 gennaio , dal titolo "Memoria-memorie-Libere-Note", è iniziata con un
concerto del Quartetto d'Archi Fauves di cui fa parte il violoncellista figlio del Direttore 
Gaudenzi. Ai brani musicali si sono intercalate letture di poesie e prose dei bambini e 
canti del coro diretti dalla stessa Catia Gori, coro che si era esibito anche davanti al 
Presidente della Repubblica Sergio Mattarella quando, il 5 settembre era venuto a 
Ravenna per la commemorazione di Benigno Zaccagnini.
  Alcuni compagni di scuola di Roberto, ancora viventi, hanno testimoniato la loro 
amicizia per lui nel periodo scolastico del 1938, descrivendo l'ambiente e le abitudini 
popolari di allora.
   Sono stati anche proiettati filmati delle giornate passate, dei premi assegnati ai 
vincitori del concorso Roberto Bachi. Erano presenti alla serata il sindaco di Ravenna 
Michele de Pascale, l'Assassore Signorino, la dirigente scolastica dell'Istituto 
comprensivo Guido Novello e altre personalità cittadine.
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